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Ivan Portelli
Curriculum vitae

Ivan Portelli è nato il 22/05/1974 a Gorizia, città dove ha conseguito nel 1993 la maturità
classica.

Si è laureato in Storia presso l'Università degli Studi di Trieste nell'A.A. 1999/2000 (il
27/02/2001) con una tesi su L'Arcidiocesi di Gorizia nel primo dopoguerra, relatrice la Prof.ssa
Liliana Ferrari, ottenendo il punteggio di 110 su 110 e lode. Con questo lavoro ha vinto la III
edizione del Premio per tesi di laurea “A. Cragnolin” (2001).

Ha ottenuto nel 2003 una borsa di studio annuale (rinnovata per il 2004) presso la
Fondazione “Michele Pellegrino” di Torino.

Si diplomato nel 2004 presso la Scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica
dell’Archivio di Stato di Trieste, con il punteggio di 139/150.

Ha partecipato ai corsi di lettura e trascrizione di Gotico tedesco di I e II livello tenuti da D.
Trpin (2005-2006).

Il 16/02/2007 ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in Storia sociale europea dal
Medioevo all’età contemporanea, presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia (tutor prof. Giovanni
Vian) con una tesi su Il Seminario Centrale di Gorizia dalla Restaurazione alla prima guerra
mondiale. 

Esperienze lavorative in ambito archivistico

Nel 2002-2003 ha partecipato al progetto di schedatura di fonti manoscritte “ASE - Archivio
Storico degli Economisti” come ricercatore per il Friuli-Venezia Giulia.

Nel 2005 ha partecipato al Censimento degli Archivi Parrocchiali dell’Arcidiocesi di Gorizia
promosso dall’Istituto di Storia Sociale e Religiosa di Gorizia.

Ha effettuato il riordino dell’Archivio personale di mons. Luigi Faidutti (2005-2009).
Dal 2006 al 2018 ha collaborato con l’Archivio della Curia Arcivescovile di Gorizia nell’ambito

del progetto CeiAr dedicato alla schedatura e messa in rete degli archivi ecclesiastici italiani.
Presso l’Archivio di Stato di Gorizia ha eseguito il riordino (compresa l’informatizzazione dei

dati archivistici) dell’Archivio della Camera di Commercio Industria e Artigianato di Gorizia (2008-
2009)

Nel 2010-2011 ha collaborato all’intervento di riordino e valorizzazione (comprensivo di
digitalizzazione dei protocolli) del fondo “Atti presidiali” dell'Archivio storico del Comune di Trieste.  

Esperienze in ambito scolastico

A partire dal 2007 ha ricevuto diversi incarichi d'insegnamento presso istituti scolastici
superiori della Provincia di Gorizia:

- A.S. 2007/2008  Isis Buonarroti – Monfalcone (Storia e filosofia – dal 19/12/2007 al
30/06/2008)

- A.S. 2008/2009  Isit Galilei – Gorizia, sede ITG Pacassi (Materie letterarie negli istituti di
istruzione secondaria di II grado – dal 02/10/2008 al 30/06/2009 e dal 13/07/2009 al 17/07/2009)

- A.S. 2011/2012  Isis D'Annunzio – Gorizia (Materie letterarie negli istituti di istruzione
secondaria di II grado – dal 23/01/2012 al 17/02/2012 e dall'11/04/2012 al 05/05/2012)

- A.S. 2012/2012 Isis Brignoli Einaudi Marconi - Gradisca d'Isonzo, sede Ita Brignoli (Materie
letterarie negli istituti di istruzione secondaria di II grado – dal 23/05/2013 al 06/06/2013)

- A.S. 2013/2014 Ipsia Cossar-Da Vinci – Gorizia (Materie letterarie negli istituti di istruzione
secondaria di II grado – dal 12/09/2013 al 30/06/2014)

- A.S. 2015/2016  Isis D'Annunzio – Gorizia (Materie letterarie negli istituti di istruzione
secondaria di II grado – dal 28/10/2015 al 15/11/2015)
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- A.S. 2018/2019 Isis Galilei - Gorizia (Discipline letterarie negli istituti di istruzione
secondaria di II grado – dal 25/09/2018 al 30/06/2019).

- A.S. 2019/2020 Isis Dante Alighieri – Gorizia (Storia e filosofia – dal 16/09/2019 al
30/06/2020).

Inoltre dall'A.S. 2015/2016 all'A.S. 2018/2019 ha insegnato Lingua e letteratura italiana e
Storia presso la scuola paritaria Liceo Linguistico Europeo – Liceo Scientifico opzione scienze
applicate Paolino d'Aquileia di Gorizia.

Esperienze in ambito culturale

Collabora regolarmente dal 2006 con l'Istituto di Storia Sociale e Religiosa di Gorizia, sia
nelle attività connesse alla ricerca storica sia alla realizzazione ed all'organizzazione di eventi
culturali. Negli anni 2008, 2009, 2010, 2013 e 2014 nell’ambito dei corsi “Andare in archivio”,
organizzati dallo stesso Istituto, ha tenuto delle lezioni dedicate alla storia istituzionale del
Goriziano e dell’Arcidiocesi di Gorizia. 

Dal 2018 è presidente dello stesso Istituto.

Dal gennaio del 2014 è presidente dell'Associazione Culturale Bisiaca, dopo aver fatto parte
del Consiglio direttivo della stessa dal 2011 al 2013.

Ha curato dal 2015 (in parte assieme a Marco Plesnicar) i testi delle pubblicazioni legate al
progetto "Conosciamo la Grande Guerra in Friuli Venezia Giulia", nell'ambito di un percorso
didattico curato dalla Società Filologica Friulana. In questo contesto ha tenuto laboratori didattici
presso diverse scuole secondarie di primo grado della Regione Friuli Venezia Giulia ed ha
partecipato come relatore ai cicli di seminari per insegnanti organizzati in concomitanza.

Cura assieme a Marco Plesnicar il sito web www.chiesedistruttegorizia.com realizzato nel
2016 dall'associazione Concordia et Pax di Gorizia con la collaborazione dell'Arcidiocesi di Gorizia,
dell'Archivio di Stato di Gorizia e dell'Archivio di Stato di Trieste.

Dal 2009 è tra i curatori del Calandario dei paesi bisiachi, pubblicato dal Circolo Culturale e
Ricreativo "Don Eugenio Brandl" di Turriaco.

È attivo come organista, sia in ambito liturgico che concertistico, come direttore di coro e
compositore. 

Dirige dalla fondazione (2002) il Gruppo Vocale Euphonia, con il quale ha tenuto numerosi
concerti ed ha partecipato a diversi concorsi corali, il Gruppo Vocale Giovanile Aesontium (dal
2000) e, dal 2012, anche il Coro Aesontium di San Pier d'Isonzo. 

Ha diretto, dal 2008 al 2012, l'Orchestra e, dal 2009 al 2012, il Coro dell'ISIS Buonarroti di
Monfalcone, con i quali ha tenuto concerti in Italia e all'estero.

Dopo aver fatto parte dal 2006 al 2011 della Commissione artistica dell'USCI (Unione delle
Società Corali) della Provincia di Gorizia, dal 2012 al 2017 è stato membro della Commissione
artistica  dell'USCI Friuli Venezia Giulia e, dal 2013, anche della redazione di Choralia, rivista della
stessa associazione.

Nel 2015 è stato nominato componente della Commissione diocesana per l’Arte Sacra e i
Beni Culturali dell'Arcidiocesi di Gorizia.

Nell'ottobre del 2017 è stato nominato componente della Commissione speciale per i Musei
provinciali di Gorizia presso l'Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia - ERPAC.
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Percorsi espositivi curati:

Nel 2001 ha partecipato all'ideazione e alla realizzazione del percorso espositivo San Pier
d'Isonzo: una comunità nel Novecento, organizzato dal Comune di S. Per d'Isonzo, dalla
Parrocchia di S. Pietro Ap. e dal Consorzio Culturale del Monfalconese. 

Nel 2011 ha curato la mostra itinerante Luigi Faidutti (1861-1931) e il movimento cattolico
nel Friuli austriaco, organizzata dall'Istituto di Storia Sociale e Religiosa di Gorizia e dalla Società
Filologica Friulana, che è stata presentata ed esposta in diversi centri delle provincie di Gorizia e di
Udine.

Nel 2019 ha curato assieme a Gabriele Zanello e Maria Chiara Visintin il percorso espositivo
Le lingue di Gorizia realizzato presso Casa Ascoli (Gorizia) in occasione dell'inaugurazione della
nuova sede goriziana della Società Filologica Friulana.

Partecipazioni a convegni, conferenze tenute e presentazioni di volumi:

Ha partecipato con un intervento sul Seminario Teologico Centrale di Gorizia all’incontro
dedicato alla “Formazione del clero tra ‘800 e ‘900: i Seminari di Udine e di Gorizia”, tenutosi a
Gorizia il 25 novembre 2004.

Ha presentato la relazione “Non diventiamo preti patrioti”. Considerazioni sul concetto di
patria nel giovane clero di una regione di confine: il caso dei chierici italiani nel Seminario centrale
di Gorizia nell’ambito del seminario nazionale dottorandi “Percorsi della nazione nell’Italia
contemporanea" Padova, 7-9 febbraio 2005.

Ha tenuto una relazione su Clero e autorità militari una difficile convivenza nell’ambito del
convegno “«Maledetta l’ora e il momento» L'Isontino e la Grande Guerra: comunità locali e conflitto
mondiale. Prospettive di studi, aspetti di metodo, risvolti didattici”, Monfalcone, 24-25 maggio 2006.

Il 17 dicembre 2007 ha tenuto a San Canzian d'Isonzo una conferenza su Don Mario
Trampus Arciprete di San Canzian d’Isonzo.

Ha partecipato alla presentazione del volume di P. Caucig, Luigi Faidutti, organizzata
dall'Istituto per gli incontri culturali mitteleuropei svoltasi a Gorizia il 22 febbraio 2008 con un profilo
della figura di mons. Faidutti.

Il 25 marzo 2010 ha partecipato a Gorizia alla presentazione del volume Župnija Sempeter
pri Gorici skozi stoletja (Sempeter 2010) assieme a Alessandro Quinzi, Mateja Poljsak Furlan ed
Erika Jazbar. 

Il 10 marzo 2011 a Gorizia ha tenuto un incontro su Seghizzi e il movimento ceciliano a
Gorizia assieme a Mauro Casadei Turroni Monti (Università di Modena e Reggio Emilia).

Ha partecipato al XII Congresso dell'Associazione Culturale Bisiaca (Monfalcone, 8/9 ottobre
2011) con una relazione su Musiciste. Storie di educatrici ed interpreti.

Ha preso parte al convegno “Musifon - La musica sacra in Friuli tra Otto e Novecento”
(Udine-Gorizia, 10/11 novembre 2011) con una relazione su La Chiesa goriziana tra Ottocento e
Novecento.

Il 12 aprile 2012 ha tenuto una relazione su Giovanni Battista Pitteri deputato alla
Costituente di Kremsier nell'ambito dell'incontro “Giovanni Battista Pitteri. La lingua friulana al
Parlamento di Vienna nel 1848”, patrocinato dalla Società Filologica Friulana a Farra d'Isonzo.

Ha tenuto un intervento su L'organizzazione e le caratteristiche di un seminario minore nel
contesto austriaco: il caso goriziano, nell'ambito del convegno “Il Seminario minore nella provincia
ecclesiastica goriziana”, organizzato dall'Istituto di Storia Sociale e Religiosa di Gorizia (16
novembre 2012).

Il 16 novembre 2013 ha tenuto un intervento su Parrocchia, chiesa e cantoria: il caso di
Capriva nell'ambito dell'incontro di studi su Francesco Capello a 40 anni dalla scomparsa
organizzato dal Comune di Capriva del Friuli con il patrocinio della Società Filologica Friulana,
l'Istituto di Storia Sociale e Religiosa e l'Usci Friuli Venezia Giulia.

Ha partecipato giovedì 28 novembre 2013 presso il Museo della Civiltà Contadina di Farra
d'Isonzo alla manifestazione in ricordo di mons. Francesco Spessot con una relazione su Il Fondo
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Spessot dell’Archivio del Capitolo Metropolitano di Gorizia. Per l'occasione ha predisposto un
percorso espositivo dedicato alla figura di mons. Spessot, destinato a rimanere presso la
parrocchia di Farra d'Isonzo.

Il 3 aprile 2014 ha tenuto un intervento su Storia di una chiesa di frontiera: l'Arcidiocesi di
Gorizia tra Otto e Novecento nell'ambito del congresso della stampa cattolica italiana.

Ha presentato presso Villa Sbrgulio-Prandi di Cassegliano il 24 luglio 2014 il volume di G.
Franceschin San Pier d'Isonzo nella Grande Guerra, a cui ha contribuito scrivendo la Postfazione. 

Nell'ambito del ciclo di conferenze "Bisiacaria 1814", dedicato al primo Ottcento nel
Monfalconese, ha tenuto a Monfalcone il 14 ottobre 2014 un intervento su Storia ed istituzioni.

Ha tenuto nell'ambito del corso per aggiornamento per insegnati dedicato alla Grande
Guerra organizzato dalla Società Filologica Friulana a Udine due seminari: L'Austria ed i Balcani il
26 novembre 2014 e Proposte didattiche: percorsi sul territorio l'11 febbraio 2015.

Il 12 dicembre 2014 ha presentato la propria ricerca storica dedicata ai cento anni della
Chiesa di San Paolino V. di Poggio Terza Armata/Sdraussina.

Il 14 maggio 2015 ha tenuto un intervento su Gli archivi ecclesiastici del Goriziano durante il
convegno di studi "Archivi a Gorizia", organizzato nell'ambito della Settimana della Cultura
Friulana.

Nell'ambito del convegno "Le vie del Territorio. Strade, infrastrutture e società in Bisiacaria",
svoltosi a Fogliano Redipuglia il 10 ottobre 2015 nell'ambito del XIV Congresso dell'Associazione
Culturale Bisiaca, ha tenuto una relazione dal titolo Dai traghetti ai ponti sull'Isonzo.

Il 19 novembre 2015 ha tenuto un intervento nell'ambito della presentazione pubblica "Carte
nella rete: le fonti della storia goriziana nel web" organizzata dall'Istituto di Storia Sociale e
Religiosa di Gorizia.

Nell'ambito del convegno "Tra pace e guerra nella stampa e nella pubblicistica nel Friuli
italiano e nel Litorale Austriaco" tenutosi a Gorizia il 7 maggio 2016 nell'ambito della Settimana
della Cultura Friulana ha presentato la relazione Tra Austria e Italia. Prese di posizione, cronache
locali e corrispondenze di guerra sulla stampa liberale udinese e su quella cattolica goriziana.

Il 26 ottobre 2018 nell'ambito del convegno "Deputati italiani a Vienna nel 1918" (Gradisca
d'Isonzo) ha presentato una relazione su La dichiarazione dei deputati Faidutti e Bugatto del 20
ottobre 1918.

Il 9 novembre 2018 ha partecipato con un intervento su Il magistero nell'Arcidiocesi di
Gorizia al convegno "La Chiesa cattolica tra guerra e pace / Die Katholische Kirche zwischen Krieg
und Frieden. Sguardi regionali sull'"Inutile strage" / Regionalgeschichtliche Perspektiven auf das
"Unnötigen Blutbad" organizzato a Bolzano da Geschichte und Region/Storia e regione.

Nell'ambito del convegno "Giuseppe Pierobon. Una vita per la musica" (Rauscedo, 1
dicembre 2018) organizzato dall'USCI - FVG ha tenuto l'intervento Il caso goriziano: un
cecilianesimo di frontiera.

All'interno del ciclo "Conosciamo la Grande Guerra in Friuli Venezia Giulia" organizzati dalla
Società Filologica Friulana (Udine) ha tenuto i seminari Deputati italiani a Vienna nel 1918 (5
dicembre 2018) e Ipotesi di ricostruzione: Gorizia austriaca (23 gennaio 2019).

Ha partecipato con un intervento su Chiesa e nazionalità a Gorizia (e nella Venezia Giulia)
tra Austria e Italia al convegno “Chiesa e Nazione. L'età di Celestino Endrici” (Trento, 14-15 marzo
2019) organizzato da Università di Trento e Fondazione Bruno Kessler – Istituto Storico Italo-
Germanico.

Il 15 ottobre 2019 è intervenuto a Trento al convegno “Formazione del clero. Archivi dei
Seminari a confronto” organizzato dall'Archivio diocesano trentino con una relazione su Le
istituzioni goriziane per la formazione del clero e i loro fondi archivistici.

Ha curato il convegno di studi “I cattolici isontini nel XX secolo – Il secondo dopoguerra
(1947-1962) che si è tenuto a Gorizia e Nova Gorica il 18 e 19 ottobre 2019; nell'ambito dello
stesso convegno ha tenuto una relazione su L'episcopato di mons. Giacinto Giovanni Ambrosi.

Nell'ambito del “54° Incontro culturale mitteleuropeo: Gorizia Gorica Görrz – Incontro fecondo
delle tre civiltà europee” (Gorizia 24-26 ottobre 2019) ha tenuto il 25 ottobre 2019 un intervento su
Chiesa e nazionalità: il caso del Seminario Centrale di Gorizia.



5

Pubblicazioni:

Monografie:

Pastore dei suoi popoli. Mons. Sedej e l’Arcidiocesi di Gorizia nel primo dopoguerra, Ronchi
dei Legionari, Consorzio Culturale del Monfalconese, 2005;

Il seminario Centrale di Gorizia dalla Restaurazione alla prima guerra mondiale, Gorizia,
Istituto di Storia Sociale e Religiosa, 2018.

Principali articoli e contributi:

L'ascesa del fascismo dalle colonne di un giornale cattolico. "L'Idea del popolo" dal 1920 al
1926, in «Qualestoria», a. XXVIII, n. 2, dicembre 2000, pp. 9-48;

Studi recenti su diocesi, vescovi e movimento cattolico della provincia del Litorale Austriaco
dalla Restaurazione alla Prima guerra mondiale, in «Quaderni Giuliani di Storia», a. XXIV, n. 1,
gennaio-giugno 2003, pp. 71-101;

Un prete e una parrocchia nel Monfalconese tra le due guerre. Il “quaderno di memorie
parrocchiali” di Don Giovanni Battista Falzari a San Pier d’Isonzo, in Monfalcon, Udine, Società
Filologica Friulana, 2006, pp. 357-368;

Clero e autorità militari: una difficile convivenza, in «Maledetta l’ora e il momento» L'Isontino
e la Grande Guerra: comunità locali e conflitto mondiale. Prospettive di studi, aspetti di metodo,
risvolti didattici, a cura di G. Mellinato, G. Toplikar, A. Visintin, Ronchi dei Legionari, Consorzio
Culturale del Monfalconese, 2008, pp. 49-57;

L’Ottocento, in Mossa nella storia, a cura di L. Ferrari e D. Degrassi, Gorizia, Istituto di Storia
Sociale e Religiosa, 2009, pp. 87-162;

L'Ottocento, in Storia di Lucinico, a cura di L. Ferrari, D. Degrassi e P. Iancis, Gorizia, Istituto
di Storia Sociale e Religiosa, 2011, pp. 337-420;

I parroci dell'Ottocento, in I. Portelli e M. Plesnicar, Parroci e comunità a Capriva, Capriva del
Friuli – Gorizia, Comune di Capriva - Istituto di Storia Sociale e Religiosa, 2011, pp. 19-111;

La Chiesa Goriziana tra Otto e Novecento, in La musica sacra in Friuli tra Otto e Novecento,
Atti dei convegni, vol. I, a cura di L.L. De Nardo, Padova, Armellin Musica, 2012, pp. 281-302;

"Allevare valenti uomini e cittadini" Il sistema della formazione scolastica nella Contea
principesca di Gorizia e Gradisca, in Letture di un territorio: la Provincia di Gorizia e Gradisca, a
cura di L. Panariti, Gorizia, Musei provinciali, 2013, pp. 51-81;

In margine a un anniversario: a cento anno dalla Missa Aquileiensis di Augusto Cesare
Seghizzi, in «Choralia», a. XVI, n. 72, dicembre 2013, pp. 20-23;

I primi passi del movimento ceciliano a Gorizia, in Oltre i confini. Studi in onore di don Luigi
Tavano per i suoni 90 anni, a cura di L. Ferrari e P. Iancis, Gorizia, Istituto di Storia Sociale e
Religiosa, 2013, pp. 309-322;

Postfazione a G. Franceschin, San Pier d'Isonzo nella Grande Guerra, San Pier d'Isonzo,
2014;

Giovanni Battista Pitteri, deputato friulano a Kremsier, in «Ce fastu?», a. 90, n. 1-2 (2014),
pp. 133-143;

La prima visita pastorale di mons. Walland nel decanato di Monfalcone (1819), in
«Bisiacaria», numero unico 2015, pp. 23-40;



6

"La sorgente d'ogni civile, sociale, e domestica felicità"  Appunti sull'organizzazione
dell'istruzione pubblica a Monfalcone all'inizio dell'Ottocento, in «Bisiacaria», numero unico 2016,
pp. 49-61;

Gli archivi ecclesiastici del Goriziano, in Cultura in Friuli II. Atti della Settimana della Cultura
Friulana / 7-17 maggio 2015, a cura di M. Venier e G. Zanello, Udine, Società Filologica Friulana,
2016, pp. 335-338.

Due atti della Dieta provinciale goriziana in materia universitaria, in «Borc San Roc», 28
(2016), pp. 42-45;

Tra Austria e Italia. Prese di posizione, cronache locali e corrispondenze di guerra sulla
stampa liberale udinese e su quella cattolica goriziana, in Cultura in Friuli III. Atti della Settimana
della Cultura Friulana / 5-16 maggio 2016, a cura di M. Venier e G. Zanello, Udine, Società
Filologica Friulana, 2017, pp. 123-136;

Note sull'avvio del sistema scolastico pubblico nel Goriziano sotto il governo di Maria Teresa
d'Austria, in «Borc San Roc», 29 (2017), pp. 58-63;

La costruzione della nuova chiesa parrocchiale di S. Pier d'Isonzo, in «Bisiacaria», numero
unico 2018, pp. 49-59;

Curia arcivescovile di Gorizia: la serie Matricole, in Movimenti storici delle popolazioni
nell'Alto Adriatico. Strumenti e percorsi di ricerca, a cura di M. Dorsi, Trieste, Associazione
Nazionale Archivistica Italiana - Sezione Friuli Venezia Giulia, 2018, pp. 47-60;

La Chiesa friulana e la ricostruzione, in La ricostruzione della società friulana 1945-1955, a
cura di M. Emmanuelli e A. Zannini, Udine, Istituto Friulano per la Storia del Movimento di
Liberazione, 2018, pp. 119-139;

Il Magistero di mons. Sedej, arcivescovo di Gorizia, durante la Grande Guerra, in La guerra è
una follia. A cento anni dall'inutile strage, a cura di C.R.M. Redaelli, Città del Vaticano, Libreria
editrice vaticana, 2019, pp. 51-75;

Scuola e formazione: ruolo e impegno della Società Filologica Friulana in Friûl - Numero
unico per il XCVI Congresso, Udine, 6 ottobrel 2019, a cura di Andrea Tilatti, Udine, Società
Filologica Friulana, 2019.


